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Un po’ di Storia...
La Resistenza in Media e Bassa Valle
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Classe 2*°A 1.G.E.A. a.s. 1999-2000 P> 11 Gru po della Sea

...e la battaglia di Rio Cros
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Cairus Clio ’} Classe 5"A Op. Tur. a.s. 1999-2000 Se non ¢’& pane, si mangia polenta...
Celsino Alessia
Chiabrero Daniela Benedetto Sandro Resistere in pianura
Chiri Ramona Bertin Sylvie Vanzetti e le sue ‘creature’
De Grandis Luana Caruso Emanuelle
Depetris Giorgia Catalin Cristian P Giunte Comunali clandestine
Faustico Blanﬁ; Chioni Simona Governare in clandestinita
Gamba Federica Favatier Annalisa
Giacotto Valentina Gasca Ilenia La Liberazione
Grinero Dtniele Geymonat Manuela Tra incertezze, smentite, speranze... Aldo dice
Grimaldi Eleonora Maurino Swaty

onadi Ramona Paira Francesca Aspetti di Media e Bassa Valle:

rlo Elisa Panigara Jennifer > 11 Museo Storico Valdese
onnet Manuel Stancampiano Valeria > Luserna Alta
n Or eﬁa Trombetta Kati > 11 castello di Bibiana
i; Alessandr

Vincenti Michela
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In alto:

Hinto lasciapassare
tedesco (Personalansweis
nP26) utilizzato

da ‘Poluccio” Favont,
sotto le mentite

spoglie di ‘Mario Bertea’

(Archivio Favout)
Inbasso:

Toreno: Wando’ e
Teresio Boetto, due
components-della
squadya di-dinamitards
della Brigata Angello’,

canfluita nel G.MO. di

Vanzett
(Archivio Martinel)

. i . A

e
' ._-—-—-—-—'_'_' guidato fino al gennaio 1944 da Sergio Toja

» Nel cuore di Torre...

it | Le ‘cellule antifasciste’ della Val Pellice
g I’8 settembre 1943 passano dalla fase della

Ve N - . ] . . .
formazione, del dibattito, dei contatti e della

- presa di coscienza a quella dell’azione,
assaltando caserme e recuperando armi e munizioni.

I progetti sui quali a lungo i giovani antifascisti di Torre e di
Luserna avevano discusso e sognato sotto la guida di
maestri morali come Falchi, Lombardini e Lo Bue e di
maestri politici come Rollier, Agosti, Venturi, Foa,
imponevano una ‘scelta di campo’ faticosa e rischiosa,

ma ineludibile e implicavano il superamento dello
spontaneismo ed autonomismo iniziali, visibili nelle varie
bande armate sorte in Valle nel settembre 1943, a favore di
una organizzazione militare e di un efficiente
coordinamento. Il clima antifascista era diffuso, ma alcuni
uomini, piu di altri, avevano il carisma e le qualita per poter
tentare di ‘armonizzare’ le diverse energie ed orientarle
verso il comune obiettivo di abbattere il nemico.

Le varie bande ribelli, coordinate da Roberto Malan,
possono contare sul gruppo Intendenza,

e poi da Dino Buffa, e sulPappoggio
incondizionato, seppur sofferto, della

| popolazione.

Il centro nevralgico di arruolamento,
addestramento e smistamento dei ribelli
diventa il Bagnoou, sotto la guida, fino alla
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Y cin quecer

% dfgsmg fine gennaio 1944, di ‘Poluccio’ Favout

; - ; che, con uomini degli Ivert, della Sea, del
Sap e dello stesso Bagnoou, si trasferisce
in Val Germanasca per attivare anche li
la resistenza partigiana.
Le azioni contro la caserma dei ‘Moru’ di
Bobbio, ’esaltante battaglia di Rio Cros,
la tenace resistenza contro le puntate
nemiche ed i rastrellamenti tedeschi dai
nomi aggressivi come ‘Sparviero’ (marzo
1944) o falsamente dolci come ‘Usignolo’
(agosto 1944), gli assalti alle caserme di
Bibiana e di Bricherasio per alleggerire la
_ _ pressione nazista contro le valli Chisone e

e ey - T ; Germanasca, i lanci di viveri e di
r C .: 23 oY ; e _- - f. & 7 m}m%zio.ni nella conca d.el Pra e le '
- CeDL _ ey s b, R missioni alleate, la nascita della nuova squadra di

Ga[-a[e f’;,j'f PYer B Vi o, 8 Bricherasio nell’aprile 44 nella riunione al Pilone dei In alto:

: 1y WwBr¥e b LR Wi SRS Battitori, la creazione dei primi gruppi di dinamitardi Fugperals di Dino Bufla
vicols Jeﬁgen{r,cb #@cm ¢ 2 i S sotto la guida di ‘Renato’ Vanzetti nel giugno 1944, o oo fopdaentil
3 i ! A T ) per UTntendenza riceve
f.""' 5 C”Lf V& \.2 ¢ %o fiig S la creazione di giunte clandestine nell’ottobre dello Lultinn omaggio dai suoi
i St . ' stesso anno, il trasferimento nella pianura torinese e compagi e dalla
i 0 R S e gl i i nell’Astigiano, la creazione del Gruppo Mobile Operativo  popolazione
PR oY e s it nel gennaio 1945 per azioni di sabotaggio e di guerriglia,  (\rchivio Senestro)
N F ) : 3 la formazione del Corpo Volontari della Liberta nel In basso:
marzo 1945, gli scioperi preinsurrezionali sono tappe i parte da Bibiana per
successive di un lungo itinerario verso la liberazione, andare a liberare Torino
iniziato nel retro del Caffé d’Italia e concluso nel centro (Archivio Senestro)
di Torino.
A'sinistra:

Squillace ‘Bruno’ della

missione Orange-Gobi’ difende dai
nemici la sua radiotrasmittente:
cosa meglio della ‘casina delle api’
per mimetigare un|traspettitore?
(Archivio Benecchio)

In copertina:

Da sinistra;

Bert G\, Costantino D.,

Vernero M., Ovada D.,

Michelin Salomon G.,Bertinar E.,
Costantino |C.:Distaccamento “P.
Orfait” a Ferrere d’Asti
(Archivio Demaria)
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Manichine di un ‘barba’,
predicatore valdese Ripreduzione di unadla
scolastica
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— ' della citta. Anche per i G.L., come ricorda Favout, si In alto:
aestri di ribellismo doveva partecipare alla Liberazione di Torino ‘con il 2 maggo 1945,
: rosso della formazione, con reparti della Val Pellice, della  P%igari d
J:mPZUL e Z;‘ " ndae sAndiamo alla tampa’, possiamo immaginare fosse la frase Germanasca, della ‘Dino Buffa’ e dell’Intendenza ITﬂ o Z;;ﬂ
ustavo viatan a cod . . . .
Boudst che gli studenti del Collegio, nel lonltamp 194(?-’4 1, si 200 uomini con automezzi € viveri.’ (Archivio Senestro)
_Inbassoad stra: scaml 1z?vanlo .]a LA RESISTENZA IN VAL PELLICE Dopo tre giorni j@contri...
Jacopo Lombardini, Roberto ~ sera, prima di VIDE UNITI CATTOLICI E VALDESI e e 1
Mala e‘/qﬂg sto Arman, l‘ecgrsi al C@ffe brivey S e i . "l marrw compite d sew: analmmiare | mrice, - -
Hugo wmn ngﬂ al Pra. H digiwie Of mivmy od arvendorn a ducreckee,, =

[talia, dove Teria ki awinlis sueie compiis, I nemic-

ORGAHD CEHTEALE I:I.El PARTITG &~

Torino libe;

Entrambe le foto risalgono
1930 otevano trovare

[/
Per tants giovani di Torve conta dini )peraif
P

&

ellice ha inizio u ella zzonis | 3 -
. I . . . - -
wnportante percors d d art giani, che ; B
Sormagzone sotto upa guida i
assavano, Co 1
edceziona i
AN oro, alcune ore £
(Da “Un protestante ’ : |
nella Resistenza: Jacopo ssieme ialogare 10 Ancor
Lombardint’ videogiochi, a giocare a boccette, a biliardo, a t
ere un buon bicchiere di vino, Barbera, ovvia
In ertina; ! . .
COP Questo caffeé & nn_luggo-cl b della Resisten
Immediatg dopoguerra: . )
. > ellice. ma 1 frequentatori di allora non lo sapev
alcami“capi storic ’ 1
277 : T ncora che proprio li sarebbe maturata la loro
LA INCOLILCIL A LItV ULLe ol ~ r bbbl dand ~ bt dads hd o
Erancesco Lo Bue, ntifascista
Roberto Malan e ; ’ ; : cini
( /£ i fronte c’era, c e oggi, i Mu lr‘]lplgj_ged e d
Poluccio’ Favout - q P q 1
- - — ed un cortile dove s cevano li1e unate della ¢
sorvidono felici all’obbiettiv R L R R
ascista. Sulla sinistra abitava Jean Rivoir, della
(Archivio Favout) J ’
viazzon che assieme 2 Favont dard vita a1 “"iﬂ‘“'
s-che-assieme-a Favout-dara vita a1 prinx
1 es stfﬂt e a destra c’era un neosozio-d odi
1 nti, € a destra c’era un negozio di mo




della Signora Toja, il cui figlio avra un
ruolo| fondamentale nell’organizzazione
del servizio di Intendenza
Poco lontano, la piazza centrale dove,
ricorda Gustavo Malan nelParticolo
apparso su ‘Resistenza Giustizia e
Liberta’ (Anno XVIII - N°12

- Dicembre 1964), di domenica e nella
bella stagione si riuniva in capannelli
la gente a meta tra il tempio Valdese e
la Chiesa cattolica.
Sembra scritto nelle cose il destino
della gente della Valle: “una regione

L=
In alto: alla fiJne di Agosto ’44 in seno alla 105", costituito da dalle antiche tradizioni di liberta...
Carignano - frazione uomini del distaccamento guastatori di ‘Trento’, di a Resistenza vide uniti cattolici e
Bridlante: i partigiant el ¢Tire® e di ‘Gianni’, era appostato a Villafranca, valdesi... La Valle divenne una terra d
Distaccamento di “Tiro e e . . . | . o . L. . .
Carn agnola, Racconigi, fin lle porte di Tori 0, divis rifugio in cui ripararono molti el ed
meglio nofi come 1 Rk . K ioni di = A +
Buttaslione Cavetta’ a due a tre nelle cascine e impegnato in azioni di ntifascisti i
(Archivio Senestro) sabotaggio contro i tello di Villastellone, che E vi si trasferi la sede piemontese del Partito d’Azione” Wil Jormi
. Sy, N . . . . . uy jeree
fornisce una serie di ‘panzer-f: *, di cui si armano I1 periodo cruciale per Porganizzazi e resistenziale di - 7
P | - partigiano della
Inbasso: “Trento’ e ‘Poldo’, ‘Venezia e ¢ illa’ e Valle fu tra Pestate 1942 e ’estate 1943, quando si V7 Divisione G.L.
La sguadyra di Enrico . . gk . . . . .
q,‘ ! partecipano al blocco a La Lo Liberazione stabilirono contatti tra cittd e montaona tramite Rollier ed Sergio Toja’
Zoppi ‘Chetu’ in San = Archivio Benecchi
c PRECN A oosti e aua o.stintensificarono. nel retro el Caffe Ifo“a (* Ch1y1o Henecc 10)
ccondo & Pinerolo Agosti e quando si intensificarono, nel retro del Caffe Italia,
| le lezion ifascismo di Jacopo Lombardini, “incallito
k 11IMATO T bevitore di
AUIIIAaLtuvsL ) UL VvViILtULIC Ul
vino e di caffe”,
: | soprattutto educ
| i IR ei giovani contr
1 mowko, milndl | «10 Ltad
— i ot rimmoraiita ae
e E o
_ L pensiero fascista
~ +1601 nel
U111IC  S501™d LI 11
_ ey AL
o1 A11C 9 COl1lL
S £ 11:22 R +
mratenr™ I €rto
NAal 1 h
Mialan, che ebb
— ti olo

o
< B
=

S =

g G
~
i -
- ok
2. <
N

ncii £L1(

esistenziale di




e L |
L]
. | | ‘ ‘ \
- M ban, J [ lidg g
o SRR . # —
:,"f ey . o La 1057 va a Torina
— 1 TV ey ekl | . q . < .
L Ul y Pordine & per il
T, ' ’ R distaccamento di
N .l N o TR
"'-,__\,_ el : PETSQNA;_AIE l! “Irento’,
SR ASC., L o .
: i AFASS.HE Eis { ex paracadutista, d
L P | For g, ] presidiare a
] o ¥ GEN 1G2s I Par gy, R
o o / ’"""mw,:h' PR | Asinistra: La Loggia il bivio
T B . ) . 0
B g :u-.un-...,‘" s aEs is ., .._,',,“': E..’,""b' / 57/02p0.'f5€.f!&'dz - per Moncalieri.
" o i Py i / documents falsi forniti La 105”* dovrebbe
] Bk e ol TR g gy U 7 .
PR el it “”bnu - a da iyplegats commniat entrare in Torino d
y P ety garantiva ar . A
i Pt b by R
S partigiani la possibilita Nichelino, per via
f ] - di_movimento sul Nizza,
| By tervitorio Corso Sommelier e Camera del Lavoro.
Porpey - SRR (Archivio Fayout) Passaggio davanti alla Fiat Lingotto, alla RIV, alla zona
A operaia, lungo la ferrovia.
In basso: Base d’attesa per P'insurrezione fu la fonderia ‘Limone’ a
Sergio Toja organizzo w11 Caffe d’Italia ¢ sentito da lui come luogo dell’amicizi Nichelino: “Terra nera, tipo borotalco, dappertutto;
efficace Servizio e dell’educazione politica: “E’ li che Lombardini parlava puzza e odore acre che lascia la terra usata per le fusioni.
Tntendenza, che consenti L. N . PN . . .
s i’g ~ ai zlovaﬁl; ¢ li che ci incontravamo: ¢ li che facevamo Duro addosso una settimana. Si poteva appurare
part g/zij ¢ papolazione lunghe e affratellanti partite a tresette e bevevamo le Pappartenenza alla 105" con il naso”, cosi ricorda
anche in_sitmazzoni difficili giuste bottiglie; ma ¢ soprattutto li che si fermavano gli Luigi Negro ‘Dante’.
(Archivio Benecchio) | antifascisti e dovevano farsi riconoscere per tali con un Le minacce sono i cecchini
segnale particolare [...] Cera vino, buona Bonarda”, Si av&nza: “La bandiera rossa con la stella garibaldina e la
che non veniva smerciata con facilita, perché tutti eranc scritta 105" Brigata Garibaldi ‘Carlo Pisacane’ sventolava
era, Poluccio Favout fiera, se una banlditra puo essere fiera”. In alto:
La difesa della Camera del lavoro non fu difficile, ma nel Gls onrt o
. .. \ RNy 105" in parata a
locale i Rostan, i cui cuore di Torino... g A
. Torino a liberazzone
Dino e Reinette. - “I partigiani non erano .
Py =] corlinsa
ivamente alla ~ abituati a vivere in citta, (Archivio Senestro
litando il primo nelle on era il loro
il secondo nelle territorio” e la tension IGr“en“f’;
. 0 Al
aldi e la terza come era palpabil P 7P
. . « T . ] [ sabotatore),
giosa e sve lia nel raggio di un paio 0\ ettt
17 anni i chilometri non fu somini passats
ano le ‘cellule ecessario intonare 1l al Bagnoou,
e Roberto lan le ‘Nessun dorma...’ di np ‘maop.o
capo a Jean Rivoir, ad Verdi” a Liberazgone
J ’ (Archivio Giordano)
» Favout, a Francesco nche il ‘Battaglione
o Malan e a ‘Giulietto’ Gavetta’, formatosi
39




T]% incertezze, smentite, speranze... Era condivisa da tutti esigenza di

“togliere le teste dal’ammasso”: no

Ido dice 26x1 facile per tutti e non uguale nei tem

di attuazione.
La preparazione a questo evento si capisce dalla volonta Eppure questi ‘maestri di ribellismg
di definire precise strutture che avrebbero dovuto tra discussioni nJella ‘piola’ o sui
‘incanalare’ le forze ribelli: si formalizza il GMO (Gruppo banchi di scuola del Collegio o nella
Mobile Operativo) con le sue Brigate Superga, Tanaro, stalla della ‘Feitria’, appartenente ai
Dinamite, Gruppo Celere ‘Aldo Bosio’, con 1500 effettivi Favout, si preparavano e all’otto
sotto la guida di ‘Renato’, ‘Carletto’ Mussa, Giorgio Rolli, settembre non ebbero bisogno di
Paltrinieri, dove GL e Garibaldini collaborano fianco a ‘diventare’ resistenti: lo erano gia,
fianco; si definisce la struttLa della V# Divisione Alpina come con orgoglio ribadisce il
che, comandata da Favout, affiancato da Roberto Malan e Comandante ‘Poluccio’ Favout.
Gino Ceccarini, ¢ costituita da 4 Brigate - Pellice, Nfcono cosi gruppi spontanei ed il
Germanasca, Vigone e Intendenza, intitolate a compagni Bagnoou, in Val d’Angrogna, diven
morti che non si vogliono dimenticare - Peo Regis, Jervis, un importante centro di raccolta e
Dino Buffa, Ling nag tto - e guidate da uomini com smistamento di uomini ¢ di armi e T
o~ . o e . . . . n alto:
René Poét, Giovanni Costantino, ‘Meo’ Luigi Demaria, di Valle che, per D nite la Rochat, ¢ inseparabile Mario Rallior
Bruno Vaolio: si crea il Corpo Volontari della Libert) dalPattivita dell’Intendenza e dalla banda del Bagnoou R 1
S > (Archivio benecchio)
. ouidato dal C ando unificato. Inbasso:
In copertina: g .
7 ; Llaorile 1945 vede insurrezioni nei randi c triurbani: TO €Pﬁlﬁ¢'€lﬂ na
T/ Comandante i €InSWTreZipnl-nel-grandi-centi-yro : i
Poluccio’ Favon soprattutto nelle citta industriali sono o1 te decisive vec Z? 'ﬂﬁ"'mﬂ
. .l g . (Archivio Picca
 \marvia con per la Resistenza preparate da venti mesi di lotte, di - e e e e e — e e
fierexza in scioperi, di combattimenti.
Tﬂ ”OZbenZ’ “Fir 1in vento-di imbnortanza
B . . 4 U Ul VO1IltU U 11 l.tl U1 lAaill A
seguto dai suo . X .
T come dice Pietro Secchia nel s
(A § PO ind £ ch DOrt nel retr
\L—Xl mvio 1M'davao uL} i xr lJ 1L LTIC1L 1 (8
copertina:
1/ Comandante “D P le 4 g| rnate di Napoli
Barbato® sull'attents, ¢ Firenze che insorge
arcondato dai sioi Aldo dice 26x1
gartbaldinz, E Genovalche diil via
in Torino libera Milano si solleva
(Archivio Senestro) — Larivolta div ampa in Piemonte
‘To vi dico che presto questi muri
cadranno’
Ogni portone nasconde un’arma
in agguato
Aldo dice: 26x1
E 1lora della giustizia e della liberta:
il 25 aprile 1945
3
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a Sea popolazione del comune ch
includeva Lusernetta e Rora

Tra fine settembre composta, fra gli altri, da E

1943 ed estate 1944, Favout, M. Tourn, J.P. Fant

si dipana la storia E. Di Francesco, G. Ferrag

di questo gruppo, esponenti di agricoltori, art

che pone la sua impiegati, commercianti e

prima base alla piccoli industriali, si riunisc

Tarva, oggi uguale inizialmente alla ‘Feitria’, ¢

ad allora, una condott# da E. Favout e iso

grangia disabitata, sulla collina di San Giovan

sotto la guida seguito, quando la zona diviene libera, nella sede del

‘formale’ di Mario Comune.

Rivoir e la guida Il compito primario della giunta ¢ aiutare gli abitanti con  Inalto:

‘effettiva’ di la normale amministrazione e con la distribuzione di 73 ”fi;?f”” ¢

\ Telesforo Ronfetto legna da ardere, magari sacrificando qualche viale, grano ‘ZMM ";ﬂfe,
In alto nom\e di battaglia ‘Pot’, abbreviativo da ‘Tepot’ (‘Piccola e granoturco requisiti in stretto rapporto con ’Intendenza ,,\,/;w’;é; U,,U ;ﬂ
Panorama di Torre | teppa’ o ‘delinquentello’), quasi un programma per un della V” Divisione G.L. di Dino Buffa, operante nella preziosa
ifjfi;; {;z comandante agguerrito, dotato di buon senso, attivo e p‘ianura di. Cavom:, Vigo.ne e Vi‘ll; frfncffl. Di Fran.cesco ra 'oszasm;ffmr,
(Asthivio Pieca convinto ‘militarista’. ricorda I’aiuto agli Ebrei sfollati da Torino ed agli Z[Z ’fj)el:je j
Gli uomini del gruppo, appartenenti alle leve dal °21 al °25, Antifascisti ricercati, mediante il reperimento di i Allonts
Al centro: erano originariamente 15 ex alpini, fra i ¢ nascondigli sicuri, la fornitura di tessere speciali, di <§Agchi‘ 10 Benecchio)
Il gruppo della Sea Pastore D vjé ‘conosciuto come ‘Dutur documenti di identita falsi, di carte annonarie per i viveri - i
Dainstrain pedh: givertente e divertita piemontesizzazion pane, zucchero, farina, olio - scarsi e tutti razionati; Inbasso:
7;;:5[3%2 "% del Dotto Jagkvllﬂlﬂm del 1942), perché il controllo stretto ai panettieri perché non raffinino la Zeio fﬂa _

Pierino, addestrato dal Professor Pinardi farina per fare pane bianco da vendere a borsa nera, a 4 ' /; ”ﬁgm i gh
Dagsano Antonzo,  alPOspedale Zj]d se di Torre per poter scapito della gente comune, costretta a mangiare un pane P /ij pianra
Penna Giuseppe fare interventi sanitari di primo soccorso scuro, dall’aspetto e dal gusto poco invitanti; (Archivio Demaria)
Lanterna’, Bertalot v <o 4o gruppo nelle basi della Tarva la partecipazione alle riunioni nella fra iie Giovi, sopra i
zgﬁegoﬁ)eo];};z;iiz della Sea era prevalentement Baussan, per ascoltare Radio Londra in attesa di

messaggi in codice che preannunci nliu, on la frase

BETSNN 5) " costituita, come ricordano sia D \rillp
U, asdyuact Jy Jy
PVian nor’ sia Franco Pasquet (il Minor, di cu ‘Tl fuoco si & spentd

Ronfetto Telesforo  pinortiama u e sigarette, contenuti
¢ )
Pos ~ CD-ROM del nostro lavoro) dalla ‘gran in cilindri metallici
Darants accosciati: N R X . .
barba’, cioé dai turni di guardia, pure cosi- \ lunghi anche tre metr
Gaglrers Atberto ’ 5 F ; . ! s
by Mol importanti per la sicurezza del e sganciati alle Bariol
ba Michele, mmportanti per la sicur del g
Blesso Gianni oTrunn cul S1 univa lavori di nulizia e 0 Vg{‘{‘PI‘ in
gruppo, cut st univano-laveri di pulizia e ’
(Af:hlVlO]: avite) anutenzio nrcnn’l]a:ja,zmn el c1 DI ri osta a1 fuc {‘]]i
ITIAILITULC 11101 \_,, l.".\.l.’ A % CL U1 l’ l."-‘ huttd Bl bl ~
o m convincenti seconda dei cuoc dispostiad ‘L.
U 111011 CULLVIIIULCTILIULL OCULUILIUC 5 5 uvlili et l" OLL TR .




T T 115, ﬂ-. o 1:'&IJI sAK F ‘
 Carta individuale del vesHario \
1 | L ["_ - |
e Se in alcuni luoghi (Scalenghe, Volvera, esercitazioni alle S
T IR e arzigliana), le giunte esistevano gia, armi, soprattutto
117|109 97 | B9 :f':-'u-:-='wi1-:- 3 29 17| # | seppure in clandestinita, e in altri per le ‘reclute’.
N R T L R R L — :
::: g;::: CARTA AMNOMARA | _“%1 1| (Cercenasco, Piscina, Vigone) A tutti erano
CTali06] 56 ] i [ T TR SRHEDTAR AN _| si stavano costituendo, altrove riservate anche
M3]103| 93 ) '] Mo g ~ s || OCcorreva inviare Commissari ‘lezioni di politica’
%:%E :—;— I el I i olitici a studiare la situazione da parte dei pit
afioe| ez | W) 8 e e 2 er rel.a.zionﬁurne, stabilire acculturati, dopo le
i Juan | @ | g e e | oo | | | ontatti, eliminare spie e quali erano accolti
=l el iy le Lol ol Lo . . . .
il a Taa | ow | | a0 o) ae T 11 lquenza comune, reparue come hberatorl
e, B AN OE KON M AR_JI =04 [ : b 112 h . . .
I.'..l sluln| 0| o ulena uove ‘basi d’appoggio’ per la sia canti, sia
sy mledn p el Sl e Sl E A ] 1 pianura.
|" FiMmiH | nl R AR AT n:l.i-:il otta d pa u.a o barze]lette.
e -l“ ':-f £ RIS L“ﬁ = = = = Sjcuramente il problema piu Non mancavano
B W Em| IN| D AT e ) m . . .
e e e I_.u-|E- .."'"."E‘.'."]. - g pinoso che le giunte devono addeshramentl
- i i o affrontare e il vettovagliamento ‘curiolsi’, frutto della mente un poco fdispettosa’ di Pot,
er i civili, al quale tentano di provvedere gli uomini che per mantenere all’erta i suoi uomini nel bel mezzo
dell’ Intendenza divisionale, che stabiliscono un della notte, una volta li aveva svegliati con P’allarme,
calmiere dei prezzi per i generi di prima ed aséoluta fatti armare di tutto punto trasferire tra Torre e
Inalo; | | necessita’ - grano, granoturco e legna, anche se Malan San Giovanni per un’azione... raccogliere cavoli in un
La popolazione disponer . .|, . ] ) In alto:
: o ol ricorda che ci si ingegna anche per trovare sale, olio, campo, come ricorda sorridendo Pasquet n gito;
. . . . d o b . L .. ol . . N . Tarv.
Cu010 € SCIroppi antirachitici per bambini, che Sol er ‘tenerli in esercizio’ li aveva fatti saltare oiu di Nella 3ona della Ta d.e
. . K = della Sea, ammantata di
Scarsegoiano ovungue. notte per racc gher e V(])ll' seve el imverno del
(Archivio Demaria) Nen’éft mnno del 1944 vengono costituiti j, Luserna 1943, ¢i-5i-allena all uso
an Giovanni uno dei primi Comitati di Liberazione
i nale e una de ]e P 'mf- g unte com a 1 (Ar:hivio]: avite)
landestine, voluti da Roberto lan e da Polucci
avout e capeggiati rispettivamente d
i Francesco e dal sindaco J. Gay
Questo ¢ possibile, perché la Val Pellice costituisce
in ambiente favorevole, a livello culturale ed
n';tlji_en_jg]e per la diffusione dell’Antifascismo e per
r
a lotta di Resistenz
1 CLN ﬂug:r_nfef' ¢ luna formazione po itica che
resenta al 'suo interno u ini appartene ti ad un
10 vent crlEn i vecchi partiti ed al Partito D’Azione
mp g P
collabora sia con le formazioni G.1 el ralppli("
Q D s ¢ v A
sia con le formazioni Garibaldine della ‘mitica’ 105%,
he operavano in Alta Val Luserna e a Rora.
I n-iunfa clandestina. rifleeso della olhiedricitd della
a giunta clandestina, riflesso della poliedricita della

_ED




2. Qpmor Chivawr

E’ un avvenimento che ¢& stato ricostruito per noi dal Pastore anche Pordine pubblico,
o Davite, uno degl11 uomini, con il ruolo di ‘fuciliere’, del Gruppo oltre ’amministrazione

della Sea che, assieme al Gruppo del Ventuno e di ‘Tino’ ordinaria, di cui devono
- m Martina, avrebbe dovuto bloccare eventuali rinforzi nazifascisti rendere conto al CLN
7' da Pinerolo in aiuto dei ‘moru’, chiusi nella caserma di Bobbio provinciale
o che veniva attaccata, per la seconda volta, con Partiglieria tramite il

‘a-sciancun’, un sistema ‘alla Davide dell’Antico Testamento’. Commissario politico del
ﬂ Salacemente Davite ricorda: “Questa volta i fili del telefono la Divisione di zona. Il

erano stati tagliati tutti, ma nel frattempo i fascisti avevano fatto

‘progressi tecnologici’ ed avevano la radio... e quella non si era 1

potuto fermarla!”. rapporto con le

I1 3 febbraio 1944 alle ore 8 la colonna nemica parte da Pinerolo . formazioni par-

dotata di armi ‘in quantita industriale’. tigiane ¢ stret-

Fermati dal gruppo di Martina a Bibiana, i nemici arrivano alle to, perché, se

(=]

POspedale Valdese. affinche le de-

“La vecchia provinciale, la Via Grossa, passava da Santa cisioni delle

Margherita e faceva una curva dove ci sono le case a sinistra giunte vengano

della strada salendo verso Villar Pellice e, a Rio Cros, faceva osservate, que-

una doppia cﬁrva, nella zona detta ‘La Vittoria’; una piola st’ultime invia-

r 10 a Rio Cros, vicino alla vecchia seggiovia per la Sea, dop queste vigilano

aperta nel 1918 al termine della Grande Guerra”. no ai

a

Sicuramente Rio Cros rispetta il suo nome, perché & proprio distaccamenti partigiani informazioni preziose su arrivi,

un rio profondo, scavato. movimenti o passaggi di nemici, su possibili biciclette

Il posto per ’agguato ¢ stato scelto in modo intelligente, ma da requisire, su persone interpellabili per aiuti

B N S finanziari
- o Shis Per consentire Paffiatamento tra le giunte e discutere i

gravi problemi del vettovagliamento per la popolazione
civile, il 29 dicembre 1944 i rappresentanti di piu giunte
(Vi , , ,

illar Pellice, Torre Pellice, ILuserna Sﬁ Fiovanni
)

Vel no con-

richerasio, Bibiana Campicrli ne Feni

e

vocati e

s . . .. el .
Pesperiment € cosi | itivo che si pensa di ripeterlo

estendendo Pinvito anche a ra presentan 1 di ginnte di

ianura.
> importante conoscere la situazione della pianura, vista la
rasformazione che la lotta partigiana aveva assunto con la costituzione
el G.M.O. (Gruppo Mobile Operativo) };ira di ‘Renato’ (Riccardo
Vanzetti) e la conseguente ‘pianurizzazione’.




» Governare in clandestinita

In una relazione, datata 17 novembre 1944,

presumibilmente inviata al Comando regionale, il
Commissario politico della V* Divisione Alpina ‘S.Toja’,
Ro‘belrto Malan, informa come le giunte comunali
clandestine, dopo la prima ‘storica’ costituzione a Luserna
San Giovanni, si siano di Ffu§e a Torre Pellice, a Bricherasio,
\ a Campiglione, a Bibiana,
- e o a Bobbio Pellice, a Villar

Parm en‘ho e gli effettivi partigiani decisar elﬂ‘lte pochi

per fronteggiare circa 150 nemici: mitragliatore, ’unico In alto:
funzionante, a Geymot, il tiratore migliore, mitragliatrice 1/ gruspo della
pesante a ‘Pot’ (Telesforo Ronfetto), moschetti a cann Sea Tarva -
corta con portata limitata e imprecisione notevole agli ] soenbre 1943 i
altri e un’altra mitragliatrice piu sopra é Z: ”g”‘zz i e
Gli effettivi, solo 15, hanno tenuto in scacco la colonna Pasquet Fran 0’
fino alle 17.30 del pomeriggio, perché i fascisti erano Silvestri Eido,
convinti di essere circondati da centinaia di partigiani Bertalor Alberto,
di cui temevano Pimboscata notturna. Giovg Pierino
Preferirono percio ritirarsi per la notte a Torre Pellice. ong e,
DalPagguato il gruppo del Ventuno trasse un importante a,f:: Wju 4:[: ,
bottino: un mortaio da 81 con cui riusci a prendere la Penna Ginseppe,

¢

caserma e a fare arrendere i ‘moru’. Ronfetto Telesforo,

La reazione nemica produsse incendi di case nell’Inverso Dasswno Antoni

. a sinistra in basso:

e cattura di ostaggi. A T
ey e— . ) . Gaglieri Alberto,|

byt Bisognava attuare uno scambio: nella piana del Teynaud

70
7o

fabbrica e da comitati di botto

lje“‘;z d“; Pagine: ., gitazione contadina, in quei comuni dove esistono furono scambiati i rispettivi ostaggi e furono restituite le artolomeo
arfoline d’epoca ’ . . . R o )
Gesano’-ale lj wori Secondo R h:trm Malan, auspicabil bbJe nche la armi, ovviamente dopo opportuno lavoro di sabotaggio ArchivioDavite)
paesaggistici richiesta di collaborazione ai comitati femminili, attivi in delle stesse:”...Si toglie una molla... si da una botta con Asen
Sl A . . . \ sinistra:
(Archivio Picca alcune aree della Val Pellice e della Val Luserna. che fann il martello sull’otturatore del fucile... e avanti cosi”. N ol
’ . .\ .| AL gruppodella Sea
capo a Frida Malan, legata al Partito d’Azione, a Carmela Il nemico non avrebbe certo piu potuto usare quelle armi . . =~

a ‘Mara’. Maris contro i ribelli! ArchivioDavite)

-
o

32
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.- P Se non ¢’¢ pane,

ol Dl o] ke Pl SR P [T med i
B LU RS L PR

ik B P o i mangia polenta...

P S1

A sinistra;
Distaccamento ‘Domentco Schierano’ della
Brigata V'igone: Bruvera, Renato e Max

La Brigata Intendenza, il cui co ito era i S ’
ud . (Archivio Demaria)
* el rifornimento di viveri da recuperare in
pianura. divenne una realta orazie a4 uwomini
pianura, div Tu“ r g a
oragoiosi e capaci
oragg apac - ‘
. . . EESTLEG BT LTS EeN DLLIEgl)
ome Sergio Toja, ey |
Dino Buffa. Bruno RS weriogs § BEREFEEL S eeratld, chs werrh e e -
. . Ml Dikhlsagma © @ FFAHS gmpp il
Va :llﬂ), Michel (o0 o |} odells genblid purags alls e Tageiios Hegulsial [
In copertina: Lono. Lino Dacott FadTh, Flimesiols sbrrTaiey § S0 i
® R HUMlsy A0 ”TS w K rqalnbninsd ths il smelererrs seTaRsEsLe
U carry brainas Pierino Boulard. st Cifald ol fumra & Wa e sy | +—
da un inmmancabile N . R TIT I T p— B
mulo: ecio @l ‘tipieo’ a pranura I i i A \ ] / : |
riderval di orano e lecrime i1 maila Bk N, : |
17asborti IISCIva Al gianl C i . ) Eg= 1% 44 »
del) Intendenza risorse alimentari, . ; : :‘_:-" ) ¥ . by [ |
\Ar‘h1v1()S £eno) ma anche territorio— - Egs 54 - "
Documento . o
T 1emico. Le ‘squadre volanti’ dovevano = -
indiniato a e el b b NP ..
‘Pﬂ/ o’ FﬂL‘Oﬂl 110rnire 1 pe¢eil (riasciando puoni ai Tarifismrs
. |4 PN 1 1 destisasl o
; imborso ai contadini a anche la
aﬁ a Cmflarﬂlmo, e N “)9 ‘ ——
sui problemi di opolazione € gii stoliati. GUSATE Spre wlaEn
¢ L2 arsl 2 T 1.3° . . 1 . 1 o |qe
‘ordinaria I soldi venivano recuperati con audaci colpi di
ﬁ;'”/f/; dZ 1 1 . [T §
T no presso ‘banche compiacenti H
gplb VVLLOL01aINeNT0 . . |l’z
ek attraverso le tasse reperite attraverso le giunte
(Archivio Havout) clandestine.
I rifornimenti provenivano dal Pinerolese, soprattutto da
Vigone ed erano frutto di sequestri alPammasso o di
acquisti contro-buoni e poi venivano inviati in montagna,
spesso attraverso 1tinerari ditticili e pesanti corvees da
bibiana alla Collina di San Giovanni|e poi, a dorso di mulo
o a spalle, in Val d’Angrogna, alla Sea e in Val Pellice
oppure da Bibiana, attraverso Barge,

Montoso e la Val Luserna, nel territorio
controllato da Petralia, fino in Val Pellice;

o ancora, per lo piu in corvées notturne,
anche se raramente, attraverso la Val
T e e Chisone, San Germano, Pramollo,

sEiligmil o1 smelevieards il besis estl mreemal &l e

dnmas oW ldia el ST

A sinis
Bolla Natale’Tale’

T enm IITTIIrIEIEEEY Vaccera e Bagnoou. (Archivio Demaria)
it e e it o i . L’Intendenza fu ampliata e perfezionata

sl el vl adiFbd = 3 guledi peeslbl T s
N WL eon sdoncdeie slle ramr smmE @

o ma deiiE M. ) B Ve L
b L E T T T U ——

-

CET R P AN FEAE SEE. 0 LET —




3 o @
v y . .
> lm—gm. PO di Bricherasio nel 1944 sia a causa di un forte aumento di reclute, sia per X
il blocco di rifornimenti o ‘affamamento’ della Valle attuato Nella pagina:
. o . . o A1 JIUCLUU Ul 1110111110111 U 1Q. 1AI1IICIILU Clla VYailT attualtv D )‘7 d l‘ B
Un pilone votivo, quello dei Battitori, a mezza strada e o ek Docutmenti relativi a
" " s . aal nazitascisti. aini-requisisions
tra Bricherasio e Luserna, vede, nell’aprile 1944, un : 1 1191 1 . rneqRzont
. N N . Un ruolo notevole dell’Inter ancne i contro disposte da Polnecio
mportante evento: la costituzione, sotto la guida di 1 "I ok ke B Cnr s e .
Py o e . . . sl sPandatll ¢ 11 gruppo a O, u1a VI € avout, regotarrienie
Meo’ Luigi Demaria, del gruppo di Bricherasio, un i e P 14x TR ertificate, ber
N PR . L Ueémaria, 1a riniorzo € ne ampiio gg10 Zione vers T )
insieme di giovani che avevano maturato esperienze ~ T D: consentzre opportun:
A 1 B ) Campiglione, dSC ghe, vigone € I'robesi. 1
artigiane per lo piu agli Ivert, base di cui fornisce una N L. e lng L . o Lmoorst ¢ pe
; T . L 1 D1 aiuto ¢ 1l gruppo di IN1co a( nni che;stabilitoa salvaguardare la
recisa descrizione Sergio Coalova in ‘Un partigiano a - nT . 3
9. 66 . . ‘ ) 1CITA INCT4d, 1C1ro 1a 0])0 g_zzgﬂg da
Mauthausen’: “Una grande cucina lastricata con €lose . . o Lol
. X . . . ime mxlims Mosealla, Dt Fo—T—i4 collina d1 dan 0SSL0LiL qroeiyz
di Luserna e due altri locali al plaJno terreno, tre locali ~ . . ( Archivio Bavotf)
. . L. . R Giovanni, compie v vout)
sistemati a dormitorio al piano sovrastante’. ! A
R L molte incursioni in ] )
[1 gruppo di Bricheras con la su » sssguite in qusats Comms vians diepestaris sas - {l]baSS(;’z ’
base a Pian Mor¢, un y el Chiamogna, . . el . ompunt gt punta
V: T 1 C Tuflee A1 segele G prepriesh S Derwsbsie Gulis Intendenza suss1diaria  Je//iptendensa
nella Valle Tiramale, p onte. P o= . o= . » . S
. 1. * i 5 g T di Emilio Bertinat, aribaldina
Gli uomini si presentar 1 giugno del ma mASS) EERRUAL 1 (Archivio Beneechio)
l'f L . =l - L L L . 24 Shdarvs 0Lewaknd che VeV b e e
944 e furono inviati pr 1 Col Barant Depiadh M prepriedh O ke & S |
1 grupp Qpr_ro‘ impor di viver - T
1y ’ la tetsary o Namers An sospess L Egad] di feris {94 - Garbaldim del'interdenza o Villar Bagrolo
articolarmente nella a P P — Angela ¢ Dori
di Bastian’ d iy deve serars dmmd - to Ge i
. DhaTald.
ettagliato 1 ST
al suo kil “x
+
ata Vioone fd.ﬁ # a
at v1g i o = LY
le all sua w

provvedere per le esigenze
dell’Alta |Valle.
1
4

Prearo diceva:
‘L’Intendenza dara quel
che potra: se non c’¢ pane,
P. Orfait’ - si mangia polenta; se non
d'Asti: c’¢ neanche questa, si
eond az 1 ongo mangiano patate; e se
mancano anche queste?...

']

inat Emilio, Bistecche di cavallo
recuperato con contorno di
710, ceci, recuperati in

quantita”.




seg

na

arrivztt il

tanto atteso ‘Aldo dice 26x1’.

sorgere!.

A sinistra:

omandanti det

Distaccamenti della

21 700n0-1

Broat,
D77gata v 18omne a
Fervere A Asti

Da sinistya in alto:

Costantino Dino,

Dvada Domenico,

Sertinat Emilio,

Ns ol C
IVLZCHIeLT 1O dLozzzo.

Gilberto, Melli

Stefano

Da sinistya in basso :

Costantino Guido,

Guglielmone Andrea,

Giacorto Giovanni,

D s s
1anna Chiarino

(Archivio Demaria)

4

A destr:

Marzo 1

45)

[ Comandan.

I

te Robe

i

[0

7 .
VLULUIL ¢
—

Lare

omtandante

u L

7 o

Abele Be

vinar a

UbD
e
pren,

ere

ontatt;

i 7

Frapces.

on le M

/$520,

i Allea

re

Archivi
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7101
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pianurizzazione,
ome conferma
Malan in
\lcune note
utografe, fu
un’ idea vincente’ e
tutta di ‘Renato’, che
si propose “di
trasformare gli uomini in
partigiani di pianura, sul tipo
di quei primi sabotatori da me
addestrati, disancorandoli dalla Valle e portandoli nei
centri vitali della resistenza nemica, sulle vie di
comunicazione di tutto il Piemonte, con Poffesa del
sabotaggio e del colpo di mano”.
Si differenziarono le strategie militari: mentre i gruppi
di pianura avevano il compito di sabotare il sabotabile
colpendo e fuggendo; i gruppi di montagna, costituiti

Oy e O S
~
=]
o
[¢]
-t
-
(=]

In alto: da valligiani con qualita alpinistiche, dovevano rendere
A Campiglione Fenile, ifficile la vita al nemico lungo la frontiera alpina,
la squadra di Modena” | givenuto fronte di guerra dopo ’agosto del 1944,
;SZEZ& Zgj’gi’% i/m Lefficienza del GMO risiedeva naggl—mtumero esiguo dei
 aspettando wn lancio 4 COMponenti delle sue squadre, mai piu di otto
] ale bellico da lementi, nella tem ojan ita delle basi, nella
parte deglt Alleatr. collocazione di materiali di sa ot&g rio in ‘zone di
silenzio’ lljflt;ne dalle basi e in luoghi poco frequentati

Da sinistralin alto: . e e el o lq.
o . (grotte, casolari, pagliai, cimiteri di campagna) e

Rostan Dinp, ’ 3 o resTial
Rand T2 ok ell’organizzazione delle operazioni secondo cicli
u(l«:{l/, L05a1eLLe, t=1] I
T 0la, Pera Silvs operatr settimanal sorpres
a sin ZM' 1 basso Sia i grupp d pianura, sia i gruppi di mont gna
Rostan Reinette, ttendevano con ansia il segnale dell’insurrezione:
Arca’, Cardinale, . . e e | . .
. ’ ’ entre il GMO i porta vicinissimo forino e viene
erragno . .
alael @ inquadrato nell’VIII Zona sotto il Comando di Barbato
(Archivio Sereno)
g ribaldin ), €O diuvato da ‘Marelli’ (Giellista);
la VA Divisione Alpin , rientrata nella IV Zona, & sotto
il Comando di ‘Tonino’ Guern ani, coadiuvato da
NF‘TQ A ¥ IP ) erto ] 212N uﬂ’\ g5 | I’\Q f‘i e 1l T ]
Negarwvi Roberto- M ,-un garibaldino e un G.L.
T'utto questo perché ¢ stato creato il Corpo Volontar
ella Liberta che, superata qualsiasi ‘barriera’
|d€{’\|( o1CO ohitica. 'St aspe tando con ansia u
1 logico-politica, sta aspettando con ansia ur




> Va?ze ti e Ie sue ‘creature’;

il G.M.O. e la ‘pianurizzazione’

In copertina:

Renato Valenti’, ‘Paolo Bairati’, ‘Giacinto Giorgia’ sono

_— lione P Orfait’
tanti alter ego di Riccardo Vanzetti, ricordato in valle

wone 1. 7 a

a Ferrere d’Asti; sono

ttti di Torre Pellice come ‘Renato il dinamitardo’.
Arriva in Val Pellice tra il 17 e 18 marzo 1944, con una

Dainisira:, missione alleata, la ‘Orange-Gobi’, e viene paracadutato
Costaniino Guido,
_ PR sul versante francese del Palavas.
Gracotto Grovann, Nell lagi icul e . &L
Michelin Sl ella sua relazione-curriculum, si legge: “La nostra
Gilberto, missione ¢ stata paracadutata in alta montagna.
Costantino Dino: nomi . Oltre alla radio, portavamo con noi armi personal

. N [y v D . . - . . .
di battaga “Groid’ viveri per 15 giorni, indumenti e coperte ed eravamo

‘Guuan'y, Gulbert') | aten

] equipaggiati come sciatori borghesi”.
ACmyvio émaria)

Con lui sono De Leva e Squillace, nomi in codice

In basso: Leccio’ e ‘Bruno’: un ‘politico’ e un radiotelegrafista

Postazione nelle L’obiettivo ¢ duplice: inviJare informazioni e ‘attivizzare

Langhe le formazioni partigiane’. furono inquadrati nel GMO (Gruppo Mobile In alto:

(Archivio Sencstto) | 11 gontatto con il ‘comando ambulante’ di Abele ed Operativo), una divisione speciale, armata, ?,:@m ‘f”‘l{[?IVA
Emilio Bertinat ¢ all’insegna della diffidenza, ma poi motorizzata, veloce, non localizzabile, non prevedibile, <:Z fgj Til:j{i a)w

effettuato il riconoscimento, la protezione & garantita e
’ospitalita offerta a Malpertus, perché la valle ¢ sotto ur

p

ull’intero Piemonte, dove aveva posto le sue
.anghe, nel Monferrato, nell’Astigiano e
drino, da cui partiva per effettuare

violento rastrella to.
ntre De Leva si reca a Torin

o _per stabilire contatti, i rroviari, stradali, industriali ed azioni di
gruppo Vanzetti-Squillace opera in Valle per ricevere le
issioni OSS successive dai suggestivi nomi di ganismo militare utilizzava Giulio e Michele

wol

ragola’, ‘Ananas

Strawberry, Pineapple, Apricot - ¢ i ‘fratelli Bandiera’, oppure staffette

‘Albicocca’ - e per er mantenere i collegamenti:

trasmettere e edalate in bicicletta, quanti scossoni sul
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